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Il capo di una setta armata David Koresh è asserragliato 
resiste all'arresto e spara in un fortino bunker i 
contro gli agenti federali «Rilascio due bimbiMa volta 

; Finora sono cinque le vittime se mi fate andare in tv» 

«Sono il Messia, mi uccidete» 
Battaglia in Texas, settanta vite in ostaggiok 

«Gesù Cristo» in Texas si trincera con una settantina 
di suoi seguaci armati per resistere all'arresto. Cin
que morti, tra cui 4 agenti federali e 17 feriti il bilan
cio provvisorio della battaglia, combattuta-anche 
con mitragliatrici pesanti, elicotteri e carri armati. Il 
33 enne «Messia» della setta che si prepara alla pros
sima fine del mondo si proclama «Figlio di Dio» e 
depositario dei misteri dell'Apocalisse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUND aiNZBma 

furibondo sbarramento di fuo
co: fucili, mitra, persino raffi
che di mitragliatrice calibro SO, 
che è un'arma pesante anti
carro. Dopo i pnml 30-35 mi
nuti di Inferno erano rimasti 
uccisi 4 degli agenti e feriti 15. 
Sono stati colpiti, e per poco 
abbattuti, anche gli elicotteri. 

. «Sembrava di essere in zona di 
guerra. Cadevano gli agenti at-

' tomo a me. Si sentivano le urla 
lancinanti dei feriti», testimo
nia John McLemore, l'inviato 

.di una delle televisioni locali 
: che con i suol cameraman sta
va seguando l'operazione. La 

- polizia ha dovuto ritirarsi, con
cordare un cessate.il fuoco 
con gli assediati per recupera-

'. re morti e feriti,,chiedere rin-
) forzi, compresi autoblindo e 
, carri armati dalla più vicina ba-
' se militare, Fort Hood, quella 
da cui erano partiti I marines 
impegnati in Somalia. In una 
seconda sparatoria, poche ore 
dopo, è stato ucciso uno dei 

; militami della setta che aveva
no tentato una sortita. .-.-;-' ••>.-: 

Con Koresh, al secolo Ver-
non Howell, un ex chitarrista 

: 33enne che aveva anni fa fon
dato la setta «Davidiana» pro
clamandosi «Gesù Cristo», nel 
ranch fortificato che somiglia 

"ad"'.*ùn'""normale compound 
agricolo, sono a: 

tm NEW YORK. -Mio Padre. 
Dio, che siede sul trono in cie
lo, mi ha dato un libro dal Sette . 
sigilli. Nella rivelazione 10. ver-
setto 7 di questo libro sigillato, 
sì svela il mistero di Dio. lo so
no venuto, come Dio ha di-: 
chiarate ai suol servi, i profeti, 
in Rivelazioni, versetto 22. Il 
mio compenso, che sono i Li-
bri, è in mio potere darlo a tutti 
gli uomini, con la conoscenza 
dei Sette sigilli». Questa la di-. 
esarazione che David Koresh. 
il Messia, ha preteso venisse ; 
letta e riletta alia radio. La prò- ; 
messa è che ogni volta che vie
ne trasmessa lascerà che si re
chino in salvo due dei diversi ;; 
bambini che sono assediati, •'• 
con lui e una settantina di suoi 
seguaci armati, in un ranch- ' 
fortezza in Texas, suggestiva- ' 
mente chiamato Monte Car
melo. Una «tranquilla comuni
tà religiosa», i cui membri con
ducevano però frequenti eser
citazioni militari... »«• ••*•-•» : ^ 

Tutto era iniziato domenica," 
quando 200 agenti federali ar
mati sino ai denti, protetti da 
giubbotti anti-proiettlle, ap- ' 
poggiati da elicotteri, sierano . 
avvicinati al compound di 77 
acn presso<WiclHa>tii.<Waco, 
con un mandato di perquisì-, 
zione. Erano stati accolti da un , 

una settantina di persone, tra 
, cui una trentina di donnee 8 ; 

bambini. Uno dei bambini sa- , 
. rebbe rimasto ucciso, durante '• 
, la battaglia. Gli altri erano di- . 
' ventati in pratica ostaggi del fa- • 

natici. Raggiunto per telefono " 
dalla CNN, Koresh aveva con- . 
fermato che molti del bambinir 

sono figli suoi. «SI, ci sono mol
ti bambini qui. Io ho avuto 
molti bambini negli ultimi due 
anni. E' vero che ho avuto mol
ti figli e ho molte mogli», ha 
detto con un filo di voce, ansi-
mando affaticato. - . 

: . Il «Messia» è ferito, forse gra
vemente. Lui stesso ha confer
mato che una pallottola gli ha 

', «trafitto le viscere». «Sono stato 
.colpito. Sto perdendo molto 
' sangue. Sto per andarmene. 
f Torno da mìo Padre», ha detto 
'.' nel corso di un collegamento 
..telefonico in diretta con una 
.stazione radio di Dallas, men-
' tre in sottofondo si sentivano 
.piàngere dei bambini. " ; j . " 

«Sono l'Unto del Signore. 
»• Questa è la fine», le parole del 
! sedicente Messia. Ma è vero 

•;: che lei pretende di essere Gesù 
Cristo?, gli aveva chiesto un 

• giornale. «Se la Bibbia è veritie-
"• ra, io sono il Cristo. E allora? 
' Guardate a quanto è successo 
:' 2.000 anni fa. Cosa c'è^di cosi 
• straordinario ad essere il Cri-
ri sto? Era un uomo inchiodato 

alla croce. Un uomo che conc-
... sceva il dolore. Essere Cristo, 
!. sapete, non è poi questa gran 
. cosa», era stata la risposta. 
, Il raid alla fortezza del Car-
; melo texano era stato lanciato 

-, il giorno dopo che il quotidia-
- no locale, il «Waco Tribune 
-Herald», aveva accusato il 

, «Messia» di avere un «harem» di 
b 15« mogli, ìdr-viWeht&i* tnirto-
*renni.«<li -awrae<»muraro riel»' 

% suo compound un vero e pro

prio arsenale di guerra. Ma era 
stato preparato da mesi, nei 
minimi particolari, rivelano le 
autorità. «Avevamo provato e ' 
riprovato l'esecuzione del raid, 
perché sapevano che erano * 
armati e pericolosi. Avevamo 
deciso che bisognava arrestar
lo nel suo covo, perché era im
possibile attirarlo altrove. La 
data era segreta, ma evidente

mente avevano una talpa», ha 
, dichiarato il portavoce dell'a-
' genzia federale per il controllo 
; sulle armi che coordinava, as- , 

sieme all'FBl, l'operazione. 
Nello stesso ranch c'era già 

: stata una sparatoria contro un 
leader carismatico rivale nel 
1987, ma i responsabili erano 
stati assolti per vizio di forma al 
processo. 

Profeti, ciarlatani 
e ultra-fanatid 
impazzano negli Usa Un agente di polizia soccorre un collega durante la sparatoria in Texas 

• • N E W YORK. Tempi di Messia e porten
ti, come conviene ad ogni fine di millen-
nio. La fine del mondo è di moda .Era il 
dogma portante della mini-setta armata1, 
del Messia Koresh, 2-3.000 aderenti appe- ; 

na, staccatasi a suo tempo dalla Chiesa 
awentista,. un colosso con 7,6 milioni di 
fedéli in 200 paesi nel mondo, fondato da, 
uno studente di teologia che nel secolo 
scorso aveva predetto ilritomo di Cristo in 
terra nel 1844. Interpretando il profeta 
Ezechiele, sono tutti convinti che sta per 
arrivare l'«Angelo distruttore» dell' Apoca
lisse, in coincidenza con la seconda venu-
ta del Cristo. Ma litigano sull'individuazio
ne del Messia. Già in passato c'erano già' : 
state sparatòrie tra i diversi pretendenti. I 
fanatici della fattoria-bunker del Monte . 
Carmelo sono convìnti che l'Unto del Si- ; 
gnore sia l'ex chitarrista Koresh. Lui è con
vinto che ì figli nati nel suo harem domi
neranno il mondo. Gli avventisti ufficiali 
prendono le distanze dandogli del pazzo: ' 
•Unciariatano.un ultra-fanatico quasi to
talmente irrazionale», dicono di lui. ;;?:..;;.; 

Ma Koresh non è il solo Messia in circo- . 
\ lazione di questi tempi e da queste parti. Il 
• millenarismo apocalittico era sempre sta- ',' 
, to presente nella cultura popolare ameri-
; cana contemporanea. Un indagine Gallup 
già nel 1983 rivelava che il 62% degli Ame- : 
ricani «non ha dubbi» sul ritomo del Cristo. : 

Profonde influenze dagli Usa aveva il culto 
del reverendo Jim Jones, conclusosi con ,. 
un olocausto collettivo in Guyana nel '78. 

L Ma il boom dell'Apocalisse sta raggiun
gendo l'apice coll'approssimarsi della fine ' 
del secolo. ••>:,?•-<-••- . -
- Mentre si moltiplicano negli Usa - c o - 4 

me avveniva in Europa nella prima metà -
. del secolo - apparizioni della Madonna, ? 
' icone e statue che piangono, nella sola 
• New York, a Brookryn, impazzano almeno i: 
altri due profeti di gran rango. Il più famo- ' 
so è il rabbino Schneerson, il capo cari
smatico della potentissima organizzazio-
ne ultra-ortodossa<ici-LUDOVICI, i Cassidici> 
che nel'pieno della'metropoli, del futuro' 
hanno conservato le lunghe barbe, i cap

pelli raccolti in codini e l'abbiagliamento 
. della Lituania del secolo scorso. I suoi se-
: guaci sono convinti che Schneerson sia il 

vero Messia. Il rabbino dalla venerabile 
' barba bianchissima, che recentemente ha 
> perso l'uso della parola dopo un ictus, si 
: fa adorare in adunate oceaniche di fedeli, 
'' ma non si pronuncia, col capo fa un cen-
' no che non conferma, ma neppure smen

tisce, ("ir jCr"V..,7 •-'-' -7:7 •.•••:• ••--'-.., -' "• .;• 
L'altro profeta di Brookryn è di tutt'altra 

. parrocchia, é lo sceicco Omar AbdulRah-
man, il Santone egiziano che un decennio 
fa era stato processato in Egitto per aver 
predicato l'asssainio di Sadat Come Kho-

, meìni da Parigi prima che venisse cacciato 
'- lo Scià, questo leader spirituale del fonda-
• mentalismo mussulmano, sposato in terze 
' nozze ad una cittadina americana poco 
: ' dopo il suo arrivo in esilio negli Usa, dif-
'.. fonde da una moschea di New York mes-
:. saggi infuocati alla rivolta contro i leader 
» che tradiscono l'islam, riprodotti in decine 
-di-migliaio dicassette che poi circolano in 

; Egittoe(altrove. .••-. '••• •-••-- - " • •OSI.Gi. 

IL CASO Dove c'era il simbolo della divisione gli abitanti di un sobborgo di Berlino alzano una palizzata 
I concittadini orientali accusati di essere «invadenti e rumorosi» e di aver provocato l'istituzione del capolinea di un autobus 

Al posto del Muro una rete anti-fratelli dell'est 
Gli abitanti di Frohnau, quartiere «bene» della perife
ria berlinese, hanno, ritirato su il muro. Insom-
ma...non proprio il muro, ma una rete lunga sette
cento metri, che dovrebbe impedire a «quelli di là» 
di venire di qua a turbare la pace d'una zona resi-
denziale che dal giorno dell'unificazione si sente as
sediata. Gli Ossissono «invadenti» e «rumorosi», e gli 
hanno messo perfino il capolinea di un bus... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. BERLINO. «Bi
sognerebbe ritirarlo su subi
to, il Muro», dice Motzki, il 
personaggio televisivo che 
da un paio di settimane sta 
esasperando la "Germania 
(specie quella dell'est) con 
le sue battutacce contro l'u
nità tedesca; Detto e fatto. 
Almeno a'; Frohnaui / bel 
quartiere residenziale, tanto 
verde e tanta pace, all'estre
ma periferia nord di Berlino, 
e quindi al confine c o n quel

la che un tempo fu la Rdt. 
. Gli abitanti di Frohnau, in 

,: effetti, il Muro lo hanno rico
struito. Beh, non proprio il 

' Muro, a dire il vero, ma una 
;• ; rete metallica lunga la bel- • 
': tezza di 700 metri, la quale 
': corre, c o n una coincidenza 
. ben più che simbolica, lad-
;• dove correva il confine che 

ora non c'è più. ;;•>..< - , ,:, .-.\ 
•'.': La notizia è stata data, 

senza neppure troppo rilie-
" vo. da un quotidiano popo

lare di Berlino. Il quale, debi-
• tamente, è andato a intervi-
: stare gli abitanti di Frohnau 
che hanno avuto l'idea, per 

: farsela spiegare. E ie spiega
zioni la dicono lunga sullo 
spirito con cui, almeno que
sta parte della capitale tede
sca, ricca, abituata ai propri 
comodi, e nìent'àffatto «po
polare», ha accolto l'unità 
con «quelli di là», con I quali 
per decenni aveva convissu
to a due passi ma senza mai 
vederli né sentirli, loro che 

. appartenevano all'«altro. 
mondo». y;-\»?::;- " ->•,• 

Dunque: perché hanno ri
voluto il muro - e se non 
proprio il muro, la rete -
quelli' di Frohnau? Perché i 
loro vicini poveri, gli abitanti 
di Hohen Neuendorf, che è 
il paesetto già nel • Land 

- orientale del Brandeburgo 
con cui Frohnau ha la «sfor
tuna» di confinare sono «in

vadenti» e «rumorosi». 
Da quando è caduto il 

"•> Muro-quel lo vero, quello di 
:"JÌ prima - non fanno altro che 
. venirsene di qua e noi, come 
- ha spiegato al giornale Nor-
?' bert Kaufmann, uno dei pro-
" motori della «Rete di Berli-
i no», • «siamo ; infastiditi da 
~4 questo va e vieni». Altri fan-
- no notare che l'«idillìaca pa-
•'.'. ce»- del quartiere residenzia-
: le è andata a farsi benedire 
; da quando il confine non c'è 

;: più e lasciano intendere che 
,'loro avevano avuto tutt'altro 
"per la mente quando, anni 

...fa . (d'unificazione allora 
< non si parlava), avevano 

sborsato fior di quattrini per 
;; una casa o una villa in que-

st'angoletto v.'di <••• Berlino 
" schiacciato sull'est e quasi 
; irraggiungibile dall'ovest. E 

'; perciò tanto, tanto «tranquil
lo». E adesso, invece... 

Pensate un po' che pro

prio sulla piazzetta del quar
tiere qualcuno ha pensato 
bene di metterci addirittura 
il capolinea del «125», uno 

'degl i autobus che portano 
'alla metropolitana verso il 

'.' centro: un inevitabile polo di 
' attrazione'.-: per - quelli . di 
••i Hohen Neuendorf, che han

no trovato il modo (a spese 
•| di Frohnau) di raggiungere 
' Berlino senza troppa fatica. •-; 
. Sulle reazioni che si sono 

v avute al di là della rete, tra 
' «quelli 'dell'altra parte», • il 

giornale non è informato: 
'nota solo che qualche irrita-
.V zione dev'esserci stata. Tra 
;- le autorità cittadine, invece, 
. nessuno ha avuto commenti 

:;'da fare, almeno fino a ieri 
' sera. Forse stanno studiando 
; gli aspetti giuridici della que-
" stione: alzare una rete tra le 
•ifdue Germanie, dopo due 

anni e mezzo di unità tede
sca, è un reato? 

In Belgio abolito 
reato à vagabondaggio 
Barfx)ni all«armati 
v a BRUXELLES L'essere vagabondi non è più reato in Belgio la 
legge che puniva il vagabondaggio con l'immediata carcerazio
ne è stata abrogata ed è stata cancellata ieri dal codice penale 
belga. Ma numerosi «barboni» e portavoce dì organizzazioni di 
assistenza sociale hanno fatto sapere di essere assai più preoccu
pati che soddisfatti. Il paradosso 6 solo apparente, ha spiegato il 
quotidiano di ispirazione cattolica «La Libre Belgique». Infatti la 
legge che dal 1891 puniva come reato il vagabondaggio e preve
deva l'arresto di chiunque non avesse domicilio fisso e fonti ac
certabili di reddito era certo inumana ma consentiva almeno dì 
dare rapidamente un tetto a chi ne aveva necessità, in una persi
stente situazione di insulficenza delle strutture di assistenza so
ciale. «La legge è stata abrogata ma la dura realtà rimane», ha os
servato «La Libre Belgique», mentre in questo inverno particolar
mente rigido per migliaia di vagabondi viene meno, senza che 
siano state previste alternative, la tradizionale possibilità di farsi 
mettere in prigione quando la temperatura scende troppo. ' 

Clinton: «Sbagliato 
cedere alla psicosi 
dell'attentato» 
11 presidente americano Bill Clinton esorta i concit-. 
tadini a non lasciarsi prendere dal panico, e a non 
cambiare le proprie abitudini di vita, dopo l'esplo
sione dell'altro giorno al World trade center, perché 
ciò di perse sarebbe «una mezza vittoria dei terrori- ; 
sti». Versioni contrastanti sul tipo di esplosivo usato •• 
dagli attentatori: plastico, dinamite, o una miscela ' 
nota come «anfo»? 

• 1 NEW YORK. Il presidente 
Bill Clinton ha esortato i citta- ' 
dini statunitensi a non farsi 
condizionare nella loro vita 
quotidiana - dall'emozione e ; 
dalla paura suscitate dall'at-
tentato dell'altro giorno : al • 
World trade center. ---. ••„.;-

Rispondendo alle domande 
della gente durante una visita a 
New Brunswick, nel New Jer
sey, il capo della Casa bianca ' 
ha tenuto a precisare che non • 
è ancora possibile affermare ; 
con certezza che si sìa trattato 
di un'azione terroristica. ••>.•: 

«In questo paese siamo stati 
molto fortunati a non dover su- • 
Dire il tipo di terrorismo che ha 
sconvolto altri Stati. E inviterei • 
il popolo americano a non ' 
drammatizzare, i Ovviamente ; 
sono preoccupato, ma penso ; 
che sia importante non reagire 
in modo spropositato», ha det
to Clinton osservando che se i 
cittadini «smetteranno di fare 
qual che fanno di solito, i terro
risti avranno vinto metà della 
battaglia». • Il : presidente ha 
quindi esortato tutti a dimo
strare coraggio e mantenere 
inalterate le proprie abitudini. -
" Intanto le indagini avrebbe
ro appurato che non dell'e
splosivo al plastico, ma una 
carica di dinamite avrebbe 
causato la terrible deflagrazio
ne. Lo scrive il New york times, 
citando fonti anonime di poli
zia. Sono state trovate infatti 
sul luogo dello scoppio tracce 
di nitrato, uno dei componenti 
della dinamite. Un funzionario 
federale ha dichiarato al< quoti
diano che l'ordigno-conteneva 
a quanto pare dai 225 ai, 680 

chilogrammi di dinamite. 
Secondo un altro giornale 

:'• invece, il Daily news, l'esplosi- , 
vo sarebbe stato una mistura 
non costosa di fertilizzante e '• 
combustibile nota come anfo, ; 

' disponibile sul mercato fin dal , 
1955, e mai utilizzato da alcun : 

• gruppo terroristico. <<,-;, . . . 
Gli investigatori stanno esa- . 

. minando dei frammenti rac- f 
i colti intomo al cratere di 30 
' metri aperto > dall'esplosione 
• nel parcheggio sotto le torri ge-
'••. melle. •-:..-:,. :.•-. » -

Si stanno eseguendo con
trolli sui numeri di targa delle 

•̂, auto entrate venerdì nel par-
- cheggio, anche sulla base di 
: j testimonianze che hanno nve-
; • lato una serie di movimenti so-
' spetti. È fra l'altro possibile che 

ì per l'attentato siano sUte uti-
2 lizzate più auto. . -
. 1 1 responsabile della capita-
; neria di porto Stanley Brcze-
•k noff ha detto ai giornalisti che , 
; uno studio redatto nel 1985-66 
, raccomandava la chiusura al 
' pubblico del parcheggio sot-
• terraneo, quello in cui si è ven-
•;'. ficata l'esplosione, propno per -
,. minimizzare il rischio di atten- ' 
•;, tati. La raccomandazione era 
*; stata allora respinta. Ora, però, 
;; si sta prendendo in esame la s 

,1 possibilità di limitare l'accesso 
; al parcheggio. • •« - . . , i 
7. •• - Rimangono in vigore le mi-
•-. • sure di sicurezza straordinarie 
• negli aeroporti, negli ed i to 
•''" pubblici e nei parchi. I disposi
ci tivi di controllo sono stati raf-
i' forzati anche a Washington, in 

particolare al Campidoglio, al-
• la Casa bianca e intomo alle 
'. sed^goverrattiye. . .-, ,vJ/-l, 

Scontri per il Dottor Morte 

Rissa davanti alla casat 
del mMco americano' 
favorevole all'eutanasia 

IN PRIMO PIANO Consegnato a Boutros Ghali il rapporto Thornburgh 

«Sprechi, frodi, abusi e assenteismo 
Quante magagne dietro il Palazzo di vetro 

• i NEW YORK. Cinquanta at
tivisti del Movimento per la vita 
hanno circondato l'abitazione ' • 
di Jack Kevorkian. il cosiddetto ;" 
Dottor morte, dando vita ad S. 
una manifestazione di protesta 
contro l'attività del medico, -' 
fautore del cosiddetto suicidio ':, 
assistito. Contro di loro è inter
venuto un centinaio di sosteni
tori del medico e a Royal Oak, 
nel Michigan, davanti alla vil
letta del paladino dell'eutana
sia, è stata battaglia. 7- -.•-•' 7" •: 
-.;•' Kevorkian, che ha già aiuta
to 15 persone a morire, rischia 
di essere incriminato per omi
cidio dopo che i suoi avversari 
hanno trovato in un bidone 
della spazzatura, e consegnato 
alla polizia, - un documento 
che rivela che uno dei suicidi ' 
assistiti dal medico aveva cam
biato idea all'ultimo istante, 
ma era stato lasciato ugual
mente morire. Kevorkian con
testa l'autenticità del docu
mento. 

Gli attivisti del Movimento 

w-«,-r« '- ~ 

pcr la Vita hanno giurato di 
«bloccare a tutti i costi l'attivila 
di Kevorkian». Ma sono stau af
frontati ieri da sostenitóri del 
Dottor morte che issavano car
telli con la scritta: «1 Back Jack» 
(Appoggio Jack) e «Co Home» 

'. (Tornate a casa). Lo stato del 
:. Michigan ha approvato la scor-
i sa settimana una legge che de

finisce un reato dare assisten
za ad un suicida. Coloro che la 

7 violano rischiano Tino a qual-
t tro anni di carcere. • 
£.- In un'interivsta al settimana

le Newsweek. Kevorkian affer-
'; ma che lo spettacolo delle per-
;f sone che si uccidono grazie al-
'. l'assistenza da lui fornita, più ' 
- di una volta lo ha commosso 

sino alle lacrime. «Non è facile 
* guardare uno che muore, ma e 

una cosa che tutti i dotton de
vono fare», spiega. «Per me e 
duro» aiutare la gentea morire. 
•Non sono momenti feto La 
fine di una vita umana non 
può mai essere un momento 
buono». 

«Quasi surreale». Cosi, dopo un anno di indagine su 
incarico del segretario generale, VexAttorney Gene
ral Dick Thornburgh definisce la gestione ammini
strativa delle Nazioni Unite. Proliferazione dei rami 
secchi, incompetenza, sprechi, elefantiasi burocra
tica, incapacità di frenare frodi ed abusi: questi sono 
i mali di cui soffre l'organizzazione. Riuscirà Boutros 
Ghali ad avviare la riforma che ha promesso7 

DAL NOSTRO INVIATO 

tffj NEW YORK. Che le Nazioni 
Unite non fossero un modello 
di efficienza, era noto da tem
po. Ma, a quanto pare, il cu
mulo degli sprechi, delle len
tezze e delle burocratiche as
surdità che ingolfano la gran 
macchina dell Orni è ora pe
santemente atterrato, sotto for
ma di documento ufficale, sul
la già alquanto ingombra scn-

vama del segretario generale 
Boutros Boutros-Ghali. A sten
dere quell'impietoso rapporto, . 
informava ieri il Washington 

'•; Post, è stato Dick Thornburgh, 
un personaggio non privo di • 

•' qualche notorietà politica ne-
:' gli Stati Uniti. Thornburgh è 
'l stato infatti per due anni Attor-
" ney Cenerai sotto l'Ammini

strazione Bush. E propno a lui, 
nel novembre del '91. era toc
cato rivelare al mondo, con la 
sua sfortunata corsa per il seg
gio senatoriale della Pennsyl
vania, l'estrema vulnerabilità 
elettorale d'un presidente allo
ra da tutti riverito come «eroe 
della guerra del Golfo». Scon
fitto dal democratico Wofford ;': 
e nmasto senza lavoro, nel ;• 
gennaio del '92 Thornburg era 
stato temporaneamente insi- '.' 
gnito, su sollecitazione di Bu- ; 
sh, della carica di sottosegreta-
no del Dipartimento ammini
strativo delle Nazioni Unite: un • 

: incarico della durata di un an- -
no con lo specifico compito d i . 

- individuare ed analizzare le • 
. molte crepe e le infinite abbe- ' 
razioni che scandiscono il rug
ginoso' funzionamento .degli -
apparati burocratici Onu. 

L'ex Atlorney Cenerai ha, a 

quanto si dice, lavorato con 
, grande alacrità. Ed ultimato il 
suo incarico ha consegnato a 
Boutros Ghali un documento 
che, sottolinea il Post, larga
mente ignora gli eufemismi e 
gli understatements cari al lin
guaggio diplomatico. «Quasi 
surreale» viene infatti definita -
da Thornburgh la pratica am-

1 ministrativa in vigore nelle Na
zioni Unite.'Ed assai brutal
mente il suo documento indi- ' 
ca quali siano le concretissime . ' 
conseguenze d'un tale «surrea-
lismo». «Le Nazioni Unite - af-

;. ferma - mancano pressoché : : 

.totalmente di effettivi strumenti ; 
per fronteggiare le frodi, gli 
sprechi e gli abusi del persona- :, 

Oe». -••-"•.-. ...-•• w - ..- ..•' .'•'.:; 
Boutros Boutros-Ghali non >; 

. ha fin qui in alcun modo com- .?! 
mentato la relazione Thom- •• 
burgh. Ma 6 facile presumere 

che quella denuncia - se non, 
forse, per il suo tono inusual-
mcntc diretto - non l'abbia 
raggiunto come un fulmine a 
ciel sereno. Assai noto, infatb, 
è come gli apparati Onu siano ' 
un'impenetrabile giungla di 
commissioni, gruppi di studio, ' 
agenzie ed uffici che, nati sotto 
la spinta d'un - incontrollato 
mosaico, di interessi, sono oggi 
accumulati da un'unica ed al
quanto vischiosa caratteristica: ' 
la quasi totale inutilità. Tanto 
che proprio il Washington Post .' 
- sei mesi fa, in una chilometri- • 
ca inchiesta sullo stato delle ;; 
Nazioni Unite - aveva calcola- ? 
to come solo un funzionario su '• 
cinque - fosse oggi concreta- ' 
mente impegnato in attività • 
connesse ai veri problemi del- -
la comunità intemazionale ', 
(povertà, fame, difesa dell'am- • 
Diente, pace e guerra). t 

li palazzo 
delle • 
Nazioni Unite 
a 
New York 

Era stato lo stesso Boutros 
Ghali, del resto, a conferire 
l'incarico a Thornburgh. E prò- • 
prio lui, nel subentrare a Perez 
de Cuéllar, s'era premurato di ; 
collocare la riforma burocrati- • 
ca ai primissimi posti della • 
propria agenda, subito offren- ' 
do un primo significativo 
esempio: un taglio del 25 per 
cento in tutti gli incarichi di al
to livello. , . . . 

Il vero problema, tuttavia, è 
capire quanti effettivi margini • 
di «autoriforma» abbiano oggi ' 

i le Nazioni Unite. Mentre infarti • 
; le convulsioni d'un mondo in 
transizione vanno moltiplican- : 

, do i suoi impegni ed il suo pe- • 
; so politico, f'Onu si trova sem-
. pre più stretta nel cappio d'u- : 
- na difficile contraddizione: per ' 
far fronte ai propri impegni, ivi 
compreso quello di riformare 
se stessa, ha bisogno di soldi. 

Ma proprio col pretesto della 
mancata riforma molti dei suoi 
più potenti membri s'attarda-' 
no nel pagare il dovuto. 

Clamoroso il caso degli Stati 
Uniti che. con un arretrato di 
240 milioni di dollari, sono i 
più grandi e recidivi debitori 
dell'organizzazione. Con qual
che legittimità. Bush aveva giu
stificato la cronica dilazione 
nei pagamenu affermando che 

gii Usa non desideravano fi-
• nanziare sprechi. Ed aveva im-
' posto Thornburgh come pro-
- prio «osservatore». Sicché non 
; è facile capire quale proposito 
' abbia infine ispirato la dura re-

*-; primenda dell'ex Atlorney Ce-
f. nerat se quella di offrire a Bou- " 
':•• tros Ghali una guida per la ri-
i forma: o quello di regalare agli 

; Stati Uniti una nuova scusa per 
7i non regolare i conti. 

, • M Cai) • 


